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Parole più ricorrenti negli articoli
analizzati in ordine di grandezza
proporzionale alla frequenza
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UNIVERSITÀ 
DELLA TUSCIA

PROGETTO STEP 



COME VIENE RACCONTATA
LA VIOLENZA SUI MEDIA?
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE

ROMANTICIZZAZIONE
L’AMORE MALATO
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENEREL’AMORE MALATO
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OSCURAMENTO
LA LITE

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



MISTIFICAZIONE
SESSO / VIOLENZA
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



SPETTACOLARIZZAZIONE
IL DRAMMA, LA TRAGEDIA

©COMUNICATTIVE

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



ROMANTICIZZATA 

OSCURATA

MISTIFICATA

SPETTACOLARIZZATA

LA VIOLENZA  
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 l’amore malato

la lite

baby squillo

il dramma, la tragedia

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



COME VIENE NARRATA LA
DONNA CHE HA SUBITO LA

VIOLENZA?



INVISIBILIZZAZIONE
UN RUOLO O UNA NAZIONALITÀ NON UNA PERSONA
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



INFANTILIZZAZIONE
PER LEI SOLO IL NOME PROPRIO
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



RIVITTIMIZZAZIONE 
LEI SE L’È CERCATA
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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LEI SE L’È CERCATA
LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



Era una ragazza tranquilla

Voleva solo sposarsi

Nessuna distrazione

Era una con la testa sul collo

LA VITTIMA PERFETTA
LA BRAVA RAGAZZA

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



LA VITTIMA PERFETTA
LA (FUTURA) MAMMA

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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INVISIBILIZZATA 

INFANTILIZZATA 

COLPEVOLIZZATA 

RIVITTIMIZZATA 

SANTIFICATA 

LA DONNA

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE

la poliziotta, la prostituta

nome senza cognome

voleva lasciarlo, era ubriaca

ultimo incontro

la brava ragazza
©COMUNICATTIVE



COME VIENE NARRATO
L’UOMO AUTORE DELLA

VIOLENZA?



GIUSTIFICAZIONE
IL MOMENTO DIFFICILE
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



DERESPONSABILIZZAZIONE
IL RAPTUS
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



MOSTRIFICAZIONE
LUI È UN ANIMALE
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



EMPATIA
IL BRAVO RAGAZZO

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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EMPATIA
L’UOMO DI SUCCESSO

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



EMPATIA 
LUI SOFFRE
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE



GIUSTIFICATO 

DERESPONSABILIZZATO

MOSTRIFICATO

PRESENTATO CON EMPATIA

L’UOMO
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE

era depresso

il raptus di follia

è un’eccezione

il bravo ragazzo



COMMENTIAMO 
INSIEME



LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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DA CHI?

NON VIENE
SCRITTO IL
SUO NOME

L’AZIONE DELLA DONNA
UCCISA PRESENTATA
COME CAUSA 

L’IMPERSONALE
SCOLLEGA
L’AZIONE
DALL’AUTORE

“ESECUZIONE” RIMANDA
ALL’IMMAGINARIO
MAFIOSO E MALAVITOSO,
NON AL FEMMINICIDIO

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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INFANTILIZZAZIONE

NON VIENE
DETTO IL NOME

MANCA LA PAROLA
FEMMINICIDIO

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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COME NARRARE
CORRETTAMENTE LA

VIOLENZA DI GENERE?



Approvata dal Comitato
dei Ministri del Consiglio
d'Europa nel 2011 e
recepita dall’Italia nel
2013

CONVENZIONE
DI ISTANBUL

Art. 17: «Le parti incoraggiano il settore privato,
il settore delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione e i mass media, nel
rispetto della loro indipendenza e libertà di
espressione, a partecipare all’elaborazione e
all’attuazione di politiche e alla definizione di
linee guida e di norme di autoregolazione per
prevenire la violenza contro le donne e
rafforzare il rispetto della loro dignità».
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Il "Manifesto delle giornaliste e dei giornalisti per
il rispetto e la parità di genere nell'Informazione",
è stato stilato dalla Commissione pari opportunità
della Fnsi insieme a Cpo Usigrai e GiULiA
Giornaliste, su proposta del Sindacato Giornalisti
Veneto. 

MANIFESTO DI VENEZIA 
25 NOVEMBRE 2017

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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6. evitare che ci siano “violenze di serie A
e di serie B” in relazione a chi subisce e a
chi esercita la violenza;

7. illuminare tutti i casi di violenza, anche
quelli nei confronti di prostitute e persone
trans

8. mettere in risalto le storie positive di
donne e dare la parola anche a chi opera
a loro sostegno

9. evitare ogni forma di sfruttamento 
a fini “commerciali” (più copie, più clic,
maggiori ascolti)

1. formazione deontologica obbligatoria
sul linguaggio appropriato

2. evitare stereotipi di genere nella
terminologia, ai contenuti e alle immagini
divulgate

3. adottare un linguaggio declinato al
femminile per i ruoli professionali e le
cariche istituzionali

4. attuare la “par condicio di genere” nei
talk show e nei programmi di
informazione

5. utilizzare il termine specifico
“femminicidio” per i delitti compiuti sulle
donne in quanto donne



10. Nel più generale obbligo di
un uso corretto e consapevole
del linguaggio, evitare:

a) espressioni che anche involontariamente risultino
irrispettose, denigratorie, lesive o svalutative
dell’identità e della dignità femminili;

b) termini fuorvianti come “amore” “raptus” “follia”
“gelosia” “passione” accostati a crimini dettati dalla
volontà di possesso e annientamento;

c) l’uso di immagini e segni stereotipati o che riducano
la donna a mero richiamo sessuale” o “oggetto del
desiderio”;

d) di suggerire attenuanti e giustificazioni
all’omicida, anche involontariamente, motivando la
violenza con “perdita del lavoro”, “difficoltà
economiche”, “depressione”, “tradimento” e così via.

e) di raccontare il femminicidio sempre dal punto di
vista del colpevole, partendo invece da chi subisce la
violenza, nel rispetto della sua persona

LA NARRAZIONE MEDIATICA
DELLA VIOLENZA DI GENERE
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TESTO UNICO 
DEI DOVERI DEL
GIORNALISTA
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Art. 5-bis Rispetto delle differenze di genere
Nei casi di femminicidio, violenza, molestie, discriminazioni e
fatti di cronaca, che coinvolgono aspetti legati all’orientamento e
all’identità sessuale, il giornalista:

a) presta attenzione a evitare stereotipi di genere, espressioni e
immagini lesive della dignità della persona;

b) si attiene a un linguaggio rispettoso, corretto e consapevole.
Si attiene all’essenzialità della notizia e alla continenza. 
Presta attenzione a non alimentare la spettacolarizzazione della
violenza. Non usa espressioni, termini e immagini che sminuiscano
la gravità del fatto commesso;

c) assicura, valutato l’interesse pubblico alla notizia, una
narrazione rispettosa anche dei familiari delle persone coinvolte.
Il testo di tale articolo è stato elaborato dal Gruppo di lavoro Pari opportunità del Cnog ed è
entrato in vigore, come le altre modifiche al Testo unico, il 1° gennaio 2021



L’ICONOGRAFIA DELLA
VIOLENZA MASCHILE
CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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MANCA IL RIFERIMENTO AI
SERVIZI ANTIVIOLENZA
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BOCCA TAPPATA

MANO
INSANGUINATA

VITTIMIZZAZIONE
SECONDARIA

INVISIBILIZZAZIONE DI
CHI AGISCE VIOLENZA

DONNA BIANCA

CORPO CONFORME
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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E GLI UOMINI?
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ESEMPI DI
RAPPRESENTAZIONI
 SENZA STEREOTIPI



L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE



L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE
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L’ICONOGRAFIA DELLA VIOLENZA
MASCHILE CONTRO LE DONNE



GRAZIE!
Elisa Coco

coco@comunicattive.it

N.B.
Le idee di questa proposta informale sono opere dell’ingegno e della creatività di Comunicattive srl. Tutti i diritti sono riservati. 

Ogni attuazione delle attività indicate implica l’accettazione dell’offerta economica di Comunicattive srl relativa alle stesse idee e alla loro attuazione. 

comunicattive.it  | comunicattive


